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Riccia - Tutto pronto in paese per l’allestimento del banchetto in piazza

Insieme contro il cancro
Tornano le «Arance della salute»: il ricavato

aiuterà la ricerca scientifica dell’Airc
RICCIA - E’ in programma sabato 31gennaio il consueto appuntamento conle «Arance della salute», la raccolta fon-di organizzata dall’Associazione italianaper la ricerca sul cancro. In cambio di un contributo minimo isostenitori riceveranno in omaggio unareticella di gustose arance siciliane e ilNotiziario fondamentale che spiega leultime novità per prevenire e sconfigge-re il cancro. All’iniziativa di quest’annopartecipa anche l’istituto omnicompren-sivo di Riccia al fine di sensibilizzare glistudenti sui corretti stili di vita da se-guire fin da piccoli per prevenire i tumo-ri.Nell’edizione 2008 della manifestazio-ne sono stati raccolti quasi quattro mi-lioni di euro. Alla manifestazione hannopartecipato anche le piazze del Fortoreche hanno raccolto un piccolo contributoche, insieme agli altri contributi italiani,hanno raggiunto la grande somma. Unrisultato davvero positivo. Da una recente indagine che ha inte-

ressato le 86 mila organizzazioni, dalnon profit alle fondazioni, presenti inItalia è emerso che gli italiani si fidanopiù di tutto delle organizzazioni di vo-lontariato e che la sigla più nota èAIRC.Questo è il riconoscimento di oltre 40anni di lavoro quotidiano di centinaia diricercatori, del sostegno fedele di milionidi soci e dello straordinario impegno vo-lontario di 25.000 italiani che credononella nostra missione. Non solo, questorisultato è stato raggiunto anche graziealla severità con cui il Comitato tecnicoscientifico di AIRC ha saputo seleziona-re negli anni le migliori ricerche attra-verso il metodo del peer review, una va-lutazione fatta da revisori specialisti cheoperano nel medesimo settore. Già daanni per la scelta dei progetti da finan-ziare AIRC utilizza le regole meritocra-tiche e severe di un metodo di selezioneutilizzato dalle più prestigiose istituzio-ni scientifiche mondiali. Mafin

Riccia - Presentazione

Un libro

sui devoti

a S. Giuseppe
RICCIA - «La devozionedi San Giuseppe a Ric-cia».  E’ il titolo del librorealizzato da GiovanniCinquino e Roberto Fa-nelli che sarà presentatodomenica 11 gennaioalle ore 16.00 nella salaconvegni del Beato Ste-fano. Nel corso dellapresentazione sarà inol-tre proiettato il dvd inti-tolato «Devoti a SanGiuseppe». Un volumeche raccoglie la tradizio-ne probabilmente piùantica e più amata dairiccesi che gli autori,veri appassionati di sto-ria locale, hanno sapien-temente raccontato. L’iniziativa è sostenu-ta dall’Associazione turi-stica con il patrociniodel Comune. L’appunta-mento, dunque, è da nonperdere.  MF

Toro - Quattro i gruppi partecipanti che hanno animato la notte dell’Epifania

Pasquetta, rassegna musicale
Manifestazione organizzata dall’Associazione culturale

TORO - Grandioso succes-so per la rassegna musica-le ispirata alla Pasquetta2009 e organizzata dallaAssociazione ReligiosaCulturale Torese. Quattro i gruppi di can-tori e strumentisti chehanno animato la notte ela giornata di Pasqua Epi-fania, facendo vivere al pa-ese momenti di forte ag-

gregazione in nome dei va-lori tradizionali. Il detta-gliato resoconto con tutti iparticolari della riuscitamanifestazione è presentesul sito internetwww.toro.molise.it.La Pasquetta 2009 èpartita ufficialmente intor-no alle 21.30 di lunedì 5gennaio, quando i quattrogruppi partecipanti alla

rassegna si sono esibiti inpiazza del Piano.Ad aprire la manifesta-zione il gruppo di pasquet-tisti e pasquettiste "stori-ci", che si è battezzato perl’occasione con il nome di"’A mèza canzone".Dopo di loro si è esibitoun gruppo a preponderan-za femminile, creato perl’occasione con elementidella Schola Cantorum edella polifonica "LaudateHermes".E’ stata poi la volta di ungruppo di giovani leve chehanno scelto il nome di"Tritacca", in omaggio allostrumento tipico (in italia-no "crepitacolo"), che sisuonava in occasione deiriti della Settimana Santa.Infine, un gruppo forma-to da cantori e strumenti-sti "più esperti" formatoper lo più da componentidella Schola Cantorum at-tiva ai tempi di don Camil-lo e Padre Ottaviano. Nonper nulla hanno scelto ilnome di "I grandi fratelli".Dopo la rassegna inPiazza del Piano, il primogruppo, "’A meza canzone",ha iniziato subito il girotradizionale per riproporreil canto augurale davantile case di amici e parenti.Mentre gli altri tre gruppisi sono fusi per reinterpre-tare "La Pasquetta", da-vanti alle chiese e alle sta-tue di santi e Madonnesparsi per l’abitato.Di particolarissima sug-gestione, l’esibizione diquesto gruppo allargatodavanti alla statua di Pa-dre Pio in via Salita dell’O-spedale, in un contesto pa-esano che appariva quasidi altri tempi.Ma l’entusiasmo che haaccompagnato i gruppi nonsi è esaurito nel tradizio-nale giro notturno. Lamattina dell’Epifania, sia ifedeli che hanno partecipa-to alla prima messa in con-vento, sia coloro che hanno

assistito alla messa canta-ta delle 11.00, hanno avutola gradita sorpresa di sen-tire risuonare le note e iversi della Pasquetta allafine della messa e della ce-rimonia del Bacio del Bam-bino.La stessa cosa è avvenu-ta dopo la messa serale e ilbacio del Bambino nellaCappella San Rocco. Lagradinata antistante lachiesetta era gremita disuonatori e cantori chehanno cantato ancora unavolta la pasquetta a ranghiallargati.Subito dopo, alle 19.30,si è tenuta una tavola ro-tonda nell’Oratorio sultema del bufù e della pa-squetta a Toro, aperta dalSindaco Simonelli, che lo-dando l’iniziativa ha volutorimarcare che l’associazio-ne ha chiesto il patrocinioe la collaborazione del Co-mune senza chiedere nes-sun contributo finanziario,

dando perciò la dimostra-zione che non è vero chenon si può fare niente sen-za soldi. Il Presidentedell’AS.RE.CUL.TO, MariaParziale, ha illustrato le fi-nalità dell’associazione dalei presieduta, attiva aToro da pochissimi mesi.Nel prosieguo, tuttavia, ilconvegno sarebbe riuscitoa catturare maggiormentel’attenzione dell’uditorio,se si fosse stati più attentia una maggiore stringatez-za e una migliore messa afuoco del tema in discus-sione, che lo ricordiamoera "Il bufù e la Pasquettaa Toro". Inoltre, i gruppi protago-nisti della due giorni toresisi sono concessi una ulte-riore esibizione nello sce-nario più bello e significa-tivo che si sarebbe potutoimmaginare: le rampe diaccesso alla chiesa madre.Sul sagrato antistante era-

no stati accesi dei falò chehanno tentato inutilmentedi riscaldare il gelo che haaccompagnato la manife-stazione, ma non ha sco-raggiato né i protagonistiné gli spettatori. Natural-mente, in considerazionedella passione e del grandeentusiasmo dei gruppi, lagiuria non ha potuto cheprenderne atto e premiarlitutti e quattro come primiex-aequo.Ognuno dei quattrogruppi ha ritirato il premiodi cento euro (in palio cene sarebbero stati 75 cia-scuno, ma i soci dell’asso-ciazione hanno fatto un ul-teriore sforzo e li hannoportato a 100). Quattro identiche coppe,gentilmente offerte dal Co-mune di Toro, dall’Associa-zione "Il nostro paese", dal-la ProLoco e dall’Associa-zione organizzatriceAS.RE.CUL.TO, sono stateconsegnate ai gruppi, ri-spettivamente dal SindacoAngelo Simonelli, dal pre-sidente Donato Simonelli,dal presidente MicheleMiozzi e da Maria Parzia-le, presidente dell’associa-zione organizzatrice. Applausi convinti pertutti ed esibizione finalecollettiva dei gruppi assie-pati sulle gradinate dellaChiesa. Un momento digrande aggregazione cuiha fatto seguito l’opportu-na degustazione di vinbrulé, cioccolata calda epasterelle di casa, che hasancito la fine della mani-festazione.Complimenti vivissimiagli organizzatori, ai "pa-squettisti" e alla popolazio-ne di Toro, che ancora unavolta ha dato prova digrande attaccamento aivalori tradizionali. Mai come in questo casoè d’obbligo il Meglio a me-glio all’anne che vè, tipicodi queste belle circostanze.Emmeffe
Angelo Simonelli


